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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

art. 1 - Premesse e finalità del Piano di Tutela delle Acque

1. Ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n.36, art.1, commi 1, 2, 3:

“1. Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono
pubbliche e costituiscono una risorsa che è salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di
solidarietà.”

“2. Qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative e i diritti delle
generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale.”

“3. Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non
pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell’ambiente, l’agricoltura, la fauna e la flora
acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici.”

2. Il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento mediante il quale la Regione Emilia-Romagna
in adeguamento ai principi generali espressi dalla L. 36/94 persegue la tutela e il
risanamento delle acque superficiali, marine e sotterranee secondo la disciplina generale
definita dal DLgs 152/99.

art. 2 - Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna

1. Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia-Romagna (di seguito PTA), ai sensi
dell’art.44, commi 3 e 4, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, con le disposizioni
correttive e integrative del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258 (di seguito DLgs
152/99), individua gli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi
idrici e gli interventi volti a garantire il loro raggiungimento o mantenimento, nonché le
misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino
idrografico.

2. Il PTA, per l’art.44, comma 1, DLgs 152/99, costituisce piano stralcio di settore dei piani di
bacino del Po, del Reno, del Marecchia-Conca e dei Bacini Regionali Romagnoli, ai sensi
dell’art.17, comma 6 ter, della L.183/89.

3. Al PTA, in quanto piano settoriale regionale riferito al settore della tutela delle acque, si
applica il procedimento d’approvazione dell’art.25 della LR 20/2000.

4. Il PTA, nel quadro delle finalità di cui al comma 1, definisce, ai sensi della legge regionale
21 aprile 1999, n. 3, art.114, comma 3, “obiettivi e livelli di prestazione richiesti alla
pianificazione infraregionale delle Province”, in coerenza con i quali, nell’ambito delle
proprie competenze, le Province, attraverso i Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale
(PTCP), perfezionano il dispositivo del PTA.

art. 3 - Contenuto del PTA

1. Il PTA contiene ai sensi dall’art.44, comma 4, DLgs 152/99:
a) i risultati dell’attività conoscitiva;
b) l’individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione;
c) l’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure
di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento;
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d) le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino
idrografico;
e) l’indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità;
f) il programma di verifica dell’efficacia degli interventi previsti;
g) gli interventi di bonifica dei corpi idrici.

2. I contenuti elencati al comma 1, articolati e sviluppati secondo quanto disposto dall’art.44,
comma 1, e dall’Allegato 4 del DLgs 152/99, sono l’oggetto della Relazione generale
comprensiva del Quadro Conoscitivo.

art. 4 - Elaborati del PTA

1. Il PTA è costituito dai seguenti elaborati:
1. "Relazione Generale comprensiva del Quadro Conoscitivo" (con i contenuti di cui al

precedente art.3, comma 2)
2. “Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale” (VALSAT)
3. “Norme”
4. “Tavola 1 – zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-

pianura: aree di ricarica” scala 1:250.000.

art. 5 - Articolazione delle Norme

1. Le Norme traducono in disposizioni prescrittive e d’indirizzo le misure di tutela del piano e
sono articolate in settori riferiti ad aspetti specifici o ad ambiti territoriali con specifiche
esigenze di tutela ambientale. In caso di difformità tra disposizioni riportate nella "Relazione
Generale comprensiva del Quadro Conoscitivo” (di seguito Relazione Generale) e
disposizioni normative, prevale quanto prescritto dalle Norme.

2. I distinti settori nei quali sono articolate le Norme riguardano i sottoelencati argomenti:

a) misure per il raggiungimento degli obiettivi di qualità:
a1) programmi di misure per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale dei

corpi idrici (art.5, Titolo II, Capo I, DLgs 152/99);
a2) programmi di tutela e miglioramento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità per

specifica destinazione (Titolo II, Capo II, DLgs 152/99);

b) misure per la tutela qualitativa della risorsa idrica:
b1) disciplina degli scarichi (Titolo III, Capo III, DLgs 152/99);
b2) misure di tutela per le zone vulnerabili da nitrati d’origine agricola (art.19, Titolo III,

Capo I, DLgs 152/99);
b3) disciplina delle attività d’utilizzazione agronomica (art.38, Titolo III, Capo IV, DLgs

152/99);
b4) misure di tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici (art.41, Titolo III, Capo IV,

DLgs 152/99);
b5) misure di tutela per le zone vulnerabili da prodotti fitosanitari (art.20, Titolo III, Capo

I, DLgs 152/99);
b6) misure di tutela per le zone soggette a fenomeni di siccità (art.20, Titolo III, Capo I,

DLgs 152/99);
b7) disciplina per la salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al

consumo umano (art.21, Titolo III, Capo I, DLgs 152/99);

c) misure per la tutela quantitativa della risorsa idrica:
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c1) misure per la regolazione dei rilasci rapportati al Deflusso Minimo Vitale (art.22,
Titolo III, Capo II, DLgs 152/99);

c2) misure per il risparmio idrico (art.25, Titolo III, Capo II, DLgs 152/99);
c3) misure per il riutilizzo delle acque reflue (art.26, Titolo III, Capo II, DLgs 152/99).

art. 6 - Strumenti normativi

1. Le Norme comprendono i seguenti strumenti normativi:
a) le disposizioni espresse dal PTA per conseguire gli obiettivi del DLgs 152/99; tali

disposizioni comprendono, ai sensi dell’art.23 della LR 20/2000, indirizzi riguardanti i
diversi aspetti della gestione del territorio, e prescrizioni, sia relative ad aspetti specifici
sia riguardanti gli adempimenti delegati alle Province;

b) i provvedimenti (leggi, regolamenti, direttive) già vigenti alla data d’approvazione del
PTA, attraverso i quali sono perseguiti obiettivi specifici del DLgs 152/99 e che
anticipano la disciplina del PTA;

c) le direttive regionali da emanarsi ai sensi dell’art.17, comma 2 lett. c), della L.183/89,
attraverso le quali si perfeziona il dispositivo del PTA e se ne definiscono le modalità
d’applicazione.

2. Le Norme come specificate al precedente comma, si configurano come il quadro organico
delle disposizioni normative che, indipendentemente dalla data e dalla procedura di
formazione, concorrono al perseguimento degli obiettivi stabiliti dal DLgs 152/99.

art. 7 - Direttive regionali

1. Le direttive regionali di cui al comma 1, lett. c), del precedente art.6, in quanto atti di
perfezionamento di disposizioni normative del PTA, sono approvate dalla Giunta regionale.

art. 8 - Modifiche al PTA - Aggiornamenti del PTA

1. Il PTA è modificato attraverso varianti o modifiche e integrazioni ed è aggiornato
periodicamente.

2. Il PTA è modificato attraverso varianti o modifiche e integrazioni secondo le seguenti
disposizioni:
a) le varianti agli elaborati cartografici o alle disposizioni normative del PTA di cui al

comma 1, lett. a), del precedente art.6, comportanti effetti rilevanti sulla strategia di
piano, sono approvate dalla Regione con la stessa procedura seguita nella formazione del
PTA (art.44 DLgs 152/99 e art.25 LR 20/2000);

b) le modifiche e integrazioni agli elaborati cartografici o alle disposizioni normative del
PTA di cui al comma 1, lett. a), del precedente art.6, conseguenti ad approfondimenti
conoscitivi, sono approvate con provvedimento della Giunta regionale;

c) le modifiche e integrazioni agli elaborati cartografici o alle disposizioni normative del
PTA di cui al comma 1, lett. a), del precedente art.6, conseguenti ad approfondimenti
delle Province, sono approvate dai Consigli provinciali con la procedura dell’art.27 della
LR 20/2000 e costituiscono modifica al PTA.

3. Il primo aggiornamento del PTA e tutti i successivi aggiornamenti dovranno includere, ai
sensi dell’Allegato 4, parte B, del DLgs 152/99, oltre ai contenuti di cui all’Allegato 4, parte
A, anche i seguenti contenuti:
“1. sintesi d’eventuali modifiche o aggiornamenti della precedente versione del Piano di

tutela delle acque, incluso una sintesi delle revisioni da effettuare ai sensi dell’art.5,
comma 7, e degli artt. 18 e 19 (del DLgs 152/99),
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2. valutazione dei progressi effettuati verso il raggiungimento degli obiettivi ambientali, con
la rappresentazione cartografica dei risultati del monitoraggio per il periodo relativo al
piano precedente, nonché la motivazione per il mancato raggiungimento degli obiettivi
ambientali,

3. sintesi e illustrazione delle misure previste nella precedente versione del Piano di gestione
dei bacini idrografici non realizzate,

4. sintesi d’eventuali misure supplementari adottate successivamente alla data di
pubblicazione della precedente versione del piano di tutela del bacino idrografico”.

art. 9 - Attuazione del PTA

1. L’attuazione del PTA avviene:
a) attraverso l’applicazione delle disposizioni immediatamente efficaci delle presenti norme

e delle disposizioni, riguardanti gli ambiti territoriali da assoggettare a specifiche forme
di tutela, che saranno stabilite dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP)
e dagli altri strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica a seguito del loro
adeguamento al PTA, o successivamente agli adempimenti loro delegati per il
perfezionamento del PTA;

b) attraverso la realizzazione di opere finalizzate alla tutela della risorsa idrica e all’utilizzo
razionale della medesima, previste dal PTA o dai piani in esso indicati, inserite nei
Programmi triennali regionali per la tutela dell’ambiente (PTRTA) di cui all’art.99 della
LR 3/99 o in altri strumenti operativi per interventi specifici già attivati o che saranno
attivati in futuro (misure adottate ai sensi del Tit. II Capo III del DLgs 152/99;
programma stralcio regionale ex art.141, comma 4, L. 388/2000; accordo di programma
quadro regione-ministero; programmazione nazionale degli interventi nel settore idrico
art.4, comma 35, L. 350/2003; programmi di realizzazione d’invasi a basso impatto
ambientale previsti nei “piani di conservazione per il risparmio idrico in agricoltura”),
coordinati a livello regionale e parte integrante dei Piani Territoriali di Coordinamento
Provinciali e supportati da specifico quadro programmatico e finanziario.

art. 10 - Adeguamento al PTA dei piani generali e dei piani settoriali

1. Il PTA, in quanto piano stralcio di settore del piano di bacino, deve essere coordinato, ai
sensi dell’art.17, comma 4, della L.183/89, con i programmi regionali e subregionali di
sviluppo economico e d’uso del suolo. Conseguentemente, per il medesimo articolo, entro
12 mesi dalla delibera d’approvazione del PTA, le Autorità competenti provvedono a
adeguare i piani territoriali e i programmi regionali previsti dalla L.984/77 (relativi ai settori
della zootecnia, della produzione ortofrutticola, della forestazione, dell’irrigazione, delle
grandi colture mediterranee, della vitivinicoltura e dell’utilizzazione e valorizzazione dei
terreni collinari e montani); i piani di smaltimento dei rifiuti di cui al DPR 915/82; il PTPR
in quanto rientrante tra i piani paesaggistici e i piani urbanistici territoriali con specifica
considerazione dei valori paesaggistici di cui all’art.135 del DLgs 42/2004; i piani di
disinquinamento di cui alla L.349/86; i piani generali di bonifica.

2. In conformità alle disposizioni del comma precedente, i piani generali e settoriali previsti
dalla legislazione regionale sono tenuti a adeguarsi al PTA, fermo restando quanto previsto
dall’art.13 delle presenti norme (salvaguardia del PTA) in attesa dell’adeguamento.

In particolare entro 12 mesi dall’approvazione del PTA rientrano nell’obbligo
d’adeguamento:
a) le disposizioni stabilite all’art.28 del PTPR vigente (zone di tutela dei corpi idrici

superficiali e sotterranei);
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b) i PTCP e i PIAE, che dei PTCP costituiscono “parte” ai sensi dell’art.23 della LR 7/2004.
Per questi strumenti l’adeguamento comporta:

- la traduzione in scala operativa delle perimetrazioni espresse nella Tav.1 (“zone di
protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura: aree di ricarica”
scala 1:250.000) e nella Fig. 1.18 del par. 1.3.4.3.3. della Relazione Generale (“bacini
imbriferi relativi ai punti di presa delle acque superficiali destinate alla produzione
d’acqua potabile” costituenti le zone di protezione delle acque superficiali),

- il recepimento, all’interno degli ambiti, dei dati conoscitivi e delle strategie territoriali
predisposti dal PTA come elementi di riferimento per la regolamentazione degli usi e
delle trasformazioni ammissibili.

3. Le disposizioni relative alla protezione delle risorse idriche previste da PTCP già vigenti alla
data di approvazione del PTA, nelle parti in cui risultano più restrittive del PTA
relativamente alla delimitazione degli ambiti da sottoporre a tutela o relativamente alla
disciplina di tutela, prevalgono sulle disposizioni del PTA.

4. Successivamente all’adeguamento dei PTCP e dei PIAE al PTA, i Comuni sono tenuti a
recepirne le prescrizioni nei loro strumenti di pianificazione urbanistica generale e nei PAE.
Nella delibera di approvazione dell’adeguamento del PTCP al PTA sono stabiliti i termini
per l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali e le disposizioni da rispettare nelle
more dell'adeguamento.
Nella delibera di approvazione dell’adeguamento del PIAE al PTA sono stabiliti i termini
per l’adeguamento dei PAE comunali e le disposizioni da rispettare nelle more
dell'adeguamento.

art. 11 - Adempimenti dei PTCP per il perfezionamento del PTA

1. Gli adempimenti delegati ai PTCP per il perfezionamento del PTA consistono nelle
delimitazioni delle zone elencate all’art.48, comma 2, delle Norme, rientranti tra le aree
oggetto della disciplina per la salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al
consumo umano di cui all’art.21 del DLgs 152/99.

2. Le delimitazioni di cui al comma 1 sono effettuate con le procedure e le metodologie
stabilite dal PTA (Tit. III, Cap. 7). Nella delibera di approvazione delle delimitazioni sono
stabiliti i termini per l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali e le disposizioni da
rispettare nelle more dell'adeguamento.

3. Costituiscono perfezionamento del PTA anche le integrazioni e le modifiche che le Province
definiranno attraverso i PTCP all’interno del quadro prefigurato dal PTA.

art. 12 - Misure di salvaguardia (art. 44, comma 2, DLgs 152/99)

1. La Regione, ai sensi dell’art.44, comma 2, del DLgs 152/99, in attesa dell’approvazione del
PTA, adotta misure di salvaguardia relative:
a) agli aspetti per i quali è necessario anticipare l’efficacia delle misure di tutela previste dal

PTA;
b) alla classificazione dei corpi idrici e alla determinazione degli obiettivi di qualità, nonché

delle azioni e degli interventi necessari per il loro raggiungimento, in attesa di specifiche
disposizioni dei PTCP per quanto di competenza delle Province.

2. Alle misure di salvaguardia del PTA, piano stralcio di settore del piano di bacino ai sensi
dell’art.17, comma 6-ter, della L.183/89, si applicano le disposizioni dell’art.17, comma 6-
bis, della medesima legge.
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3. Nel Cap. 1 del Tit. II e nel Cap. 1 del Tit. IV sono espresse le misure di salvaguardia relative
all’oggetto specifico della tutela.

art. 13 - Salvaguardia del PTA (art. 12, LR 20/2000)

1. Al PTA, in quanto piano settoriale regionale con valenza territoriale ai sensi dell’art.10, LR
20/2000, si applica, a decorrere dalla data di adozione, la salvaguardia prevista dall’art.12
della medesima legge che dispone che le Amministrazioni pubbliche sospendano ogni
determinazione in merito:
a) all’autorizzazione di interventi di trasformazione del territorio che siano in contrasto con

le previsioni del piano adottato o tali da comprometterne o renderne più gravosa
l’attuazione;

b) all’approvazione di strumenti sottordinati di pianificazione territoriale e urbanistica che
siano in contrasto con le prescrizioni del piano adottato.

2. Gli ambiti territoriali nei quali opera la “salvaguardia” sono costituiti esclusivamente dalle
aree di ricarica individuate nella Tav.1 e dalle zone di protezione delle acque superficiali
individuate nella Fig. 1.18 del par. 1.3.4.3.3. della Relazione Generale.

3. Negli ambiti territoriali del comma 2 la “salvaguardia” si estende fino alla data di entrata in
vigore dell’adeguamento di cui al precedente art.10.

..........


	tutela-approvato-norme.pdf
	Pagina 4




